tuoni 


te x cad E ù pi 
IP rd sdiciicà deiva Natività ai 
Maria Vergine, domani non si 
.| «pubblica il giornale, 
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no4UNA: PROFESSIONE; DI FEDE. 
FA oi si rie hasta 
sio Seribrasche, gli, apparecchi. alle ,ele- 
sizioni. nonabbiano «a» mancare 4 poichè 
‘mon rt vperanico! vanmunziata la riunione 
‘de’coînizi’ elettòrali, ‘che già'da tutte le 
‘alti piovono gli avvisi, ‘i ‘consigli, le 
ammonizioni, che. basterebbero a con- 
fondere: gli selettori, ,se; questi avessero 
irtempove»voglia di badare!’a:tutto: ciò 
‘che’si’stanipa ‘per illuminarli? e gui. | 
di eifel Lo ri ala i 
“wo. clericali da lunga pezza si prepa- 
irano,;alla lotta.;a voce,e per iscritto» e | 
igiàincominciarono ad: ordire. intrighi, 
‘‘spandere'le ‘notizie più strane, ‘a farsi 
Jai 10 crederebbe?) patrocinatori dello 
“Statuto che speriamo nessuno vorrà 
affidare alle ..loro,;cure. ., i 
Oggi! vogliamo dire: qualche parola 
‘de’consigli. dati ‘da ‘un dabbenuomo, e 
del'igiudizio”cli'ei' “fa'* delle “condizioni 
del Mosto Paese... © con, A 
‘In una Memoria agli elettovi degli Stati 
Sardi, 1? onorevole:senatore» Audiffredi 
espone ‘alla meglio il'suo’ parere in- 
‘torno all’inidirizzo * politico ‘ed econo- 
‘mico dello ‘stato. Quanto a politica e- 
gli. approva esplicitamente, ed, illimita- 
tamente il ministero; non ifacendo\ec- 
cezione di sorta; nèammettendo re- 
strizioni; ma rispetto alla’ put ‘econo- 
mica” Va! faccétida cangia, ed il cavaliere 
Audiffredi si separa, apertamente, da 
coloro, dicui. ha; lodata {la :politica e 
lo..zelo,a sostenere ‘onor del passe e 
perorarila causa delle ‘altre’ provincie 
d'Italia: 0 SOR 
‘ « Intendo, egliScrivè, di 
« cune mie gsservazioni,, generali, sullo 
« indirizzo economico, che non,mi,sera- 
«bra. tanto bene, avviato ycomeraltuni 
«fpossono:eredere; pus? +14 oso. 
Ottittamente!" quali ’sonò * queste 
osservazioni? | Cominciamo. dalla prima, 
«Uno :dei.: principali; «errori: dei ‘no 
« stri uomini. di governo,, ‘credo. sia 
<‘ello,  di;atttibuire... un'importanza 


« eccessiva al commercio ; «quasi ché! 
-_________+—=s2 reo 
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1 dottote continuò ‘ad'enumerare ton molta 
vivacità Teste ‘disgrazie: e net e ) 
‘Lu'Tn'‘Werita, iti quella casi ‘ci ho della gente 
che vale ‘tant'orot'Là ©è ‘anche Una denna, che” 
occripa due’ camere’ del ‘Tetto piano e che da 
sei mesi ‘if qua non ini ha dato un soldo. Ma 
la istia locazione spira domani, e domani se ne 
anda gi 61D | brenta Pia Op 
suuPoveretta ! ‘disse ‘Netty. ‘ 
IL dottore ‘aggrottò le ‘sopracciglia e fece un 
gesto? d’impazienza. 1 la risor n 
I Forse nion avrà di ché pagarvi! disse la. 
voce tremante della giovane. E se, non ha mezzo 
di farlo; che ciiore il’iettérla sulla, strada, con 
un freddo così ’rigidoli 
— Ma si cerchi allora un'altra casa e vada a 
gabbar la gente altrove. Non mancano camere 
da prendere: ‘pigione in Boston. 
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« possa, divenire: la. primaria ;sorgente 
c; di ricchezza alla nostra popolazione, 
«la quale certamente non è nego- 


“e ’ziatite;' ma bensì ‘agricola. >. 


Al commercio ssi dee attribuire l’im- 


| portanza :che ha,mè più nè men; un 


paese agricola, qual .è‘il Piemonte; non 
può salire a potetiza commerciale come 
l'Imghiltertà; ima debbesi perciò tra 
sandare il traffico? E l’agricoltura e la 
industria. non abbisognano del sussidio 
del commercio? I'signor! Audifréedi si 
fa ‘del'‘traffico tn’ideaassài meschina; 
lo ‘considerà siccome d'interesse se- 
condario, e quasi improduttivo; dottrina 
che un secolo; addietro; «contava an- 
cora. alcuni» difensori vin “Fraricia e 
che' ora | è* eaduta affatto; perchè si 
riconosée the ‘il ‘commercio solo 
può incoraggiare . la... produzione ..a- 


igricola ed. industriale , procurando la 


distribuzione delle derrate e delle merci, 
aprendo ‘sbocchi, trasportando i’ pro- 
dotti doride se ne ‘ha abbondanza nei 
luoghi dove è penuria, con che: riesce 
ad uguagliare i prezzi ed a tener prov- 
veduti. i. mercati. 

Il commercio adunque dee essere 
promosso e favoreggiato. Ma esso non 
chiede per favore privilegi:e monopoli: 
il solo. favore di. cui abbisogna è la li- 
bertà, è la ‘rimossione degli ostacoli 
che attraversano la libera circolazione 
dei prodotu, ed ‘elevano barriere fra. i 
popoli, che la Provvidenza, volle uniti 
da.,viceadevoli servigi. 

L'accusa di attribuire un'importanza 
‘eccessiva’ al'' commercio proviene dal 
concetto. falso che si fa del commercio 
medesimo e più .di.;tutto '.dall’aborri- 
mento .del libero:.scambio. 

1 protezionisti | comprendono‘ di aver 
per le mani tina triste causa, giacchè 
ripudiano il nome che li distingue e 
loro spétta. Non li.‘udite più parlare di 
tariffe.,..proibitive, 0: protettive. “Dio li 
scampi! da: tale ‘eresia! Eglitiò ‘adottano 
il vocabolario de’ loro avversari, fanno 
inchini'e Saluti‘ al’ libero stambio : ma 
solo vorrebbero ché si procedesse.a ri- 
lento, che. la. libertà si ‘consentisse ‘a 
centellini,: 0. meglio la si desse a'balia è 
la si facesse camminare sulle gruecie. 

‘L'onorevole Audiffredi ammetteva di 
leggieri che il libero scambio è bello 


nre nem sorrento 


tempo. 


iribuiseo dalle ero 7 


i gioni, i 
se del masiiia 
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© al mezzogiorno. 


€ buono; per' tosto‘ soggiungervi' che 


il'bello' si scosta assai spesso dall'utile in 


via d'economia generale. 


Veramente è. difficile ‘di afferrare il 
Significato»!di questa '’senteriza. ‘Forse 


indica ‘che le‘ teorie seducenti in pra- 


fica non fanno sempre. buona prova , 
ed avrebbe detta.cosa.vera in tesi ge- 
nerale, ma.falsissima applicata ‘alla cli 
bertà ‘commercialé;»’000 >» si © pati 

< Il ‘commercio di consumazione 
« potrà arricchire dei privati.che..l’e- 
serciscono, non già.il. paese in » ge- 
« nerale. Quale: scambio ‘di prodotti 
«facciamo noi ‘coll’Inghiltérra? Siamo 
«passivi di 40'e più milioni di der- 
€ rate di vario, genere che ressa,..ci 
< spedisce con ;lievissimo ricambio di 
« prodotti, ;dello:, statol* Lò 'stessovat- 
c cade a riguardo‘ della’ Fraticià') ‘del 
« Belgio, dell'Olanda, degli Stati Uniti, 
« cosicchè il nostro; disavanzo; com- 
« merciale ascende all’egregia. somma 
«di circa 80 ‘milioni vall’anno:» 

Misericordia ! Quale inattesa rivela- 
zione ! Il' disavanzo del Piemonte è di 
80 milioni all'anno !, Main sei anni si 
sarebbe avuta»una! deficenza» ‘di 1480 
milioni; ‘vale adire lo'statò’ avrebbe 
dovuto ‘saldare ‘i''suoi conti coll’estero, 
sbotsando 480 milioni. E dove pren- 
derli ? La, circolazione di. danaro :so- 
nante, nel Piemonte non oltrepassò nai 
500 milioni; è ‘se'avessersi ‘avuti a 'pa- 
gare ‘in’ contanti 480 milionî' pel solo 
commercio , ormai. uno scudo d’ar- 
gento od ua marengo sarebbero. dive- 
nuti. tal.rarità da. mettersi: nel’ ‘:museò 
numismatico! 

Questa ‘sarebbe stata la conseguenza 
dei nostri scambi, ‘se fosse. vero che 
riceviamo. dall'estero merci per'80 mi 
lioni. di più che ne possiamo spedire. 
Ma donde toglie ‘l'on. senatore questo 
ragguaglio ? Dalle ‘statistiche’ commer- 
cialr? E chi ignora che quelle. statisti= 
che, per quanto siano compilate: con 
accuratezza, giovano pei confronti da 
un.anno all’altro; ma non possono ès- 
sere» guida’sicura nello studio delle 
condizioni pecuniarie d'uno stato? .Al- 
l’uscita, sì trova sempre essersi notata 
una somma inferiore di quella'indicata 
dallo stato che riceve le merci. (Così 3 
a cagion d’esempio, se appare dalle 
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Il'fantasma’ fece un movimento. 

—!Si}!è proprio quella. E come va che si 
trova nelle tue mani? 

— L'ho rinvenuta sulla scala; oggi dopo 
pranzo. 

È werò) mi ricordo d'averla ‘presa meco; 
e'Pavid' lasciata vallere. © Ì 

Il fantasma lò ‘guardò con un’ansietà cre- 
scenté. 

— Che bella scrittura, papà! disse la gio- 
vane. Di"thi è questa lettera? L’inchiostro s'è 
fatto ‘tutto giallognolo. Da quanto tempo è 
scritta ? i 

— Da quindici anni, Netty. Tu eri ancora in 
culla. La mano che l'ha vergata è fredda ap- 
punto da quindici anni. E strano, aggiunse il 
dottore. To cominciavo a dimenticarlo, éd oggi 
@ più stassera parmi ch’egli sia continuamente 
costì +icino a me. i 

E, ‘appoggiato il capo' alla sua mano sinistra, 
si fe'pensoso. Il fantasma alzò lentamente gli 
occhi e fissò ‘sul dottore uno sguardo pieno 
d’ineffabile’ tenerezza. LAURE, 

—Chi‘erà costui, la cui memoria er vi Fat 
trista’ tanto; papà? chiese la' giovane. a 

— Eta‘un' giovine, udò scrittore, un poeta, 
Era ‘miò'‘amico; ‘quando’ noi eravamo fanciulli 
€, benchè io l’avessi perduto di vista, benchè 
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Lt inserzioni: 
limea (per) nea) so) volta segui.) 20 
he Lettere ed i Richiami debbano essere 
Direzione del giornalo. — Noa si restituisce: 
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Le Aisoclazioni vi ricovero 
®. .7- Nelle Provizei \ gli.U@ici Po-. 
Ageno uo Li Pea li i 
eri È alri re) StrJamios's:ipittelo 
n , Arpal grpl Riigadgio 
Indirizzati Franca Alia 
ono i manoscritti. 
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Vostre statistiche Che''avete inyiate; in 
Pravicià merci per' 90 imilioni, da quelle 
della‘ Francia ‘risulta invece che ne ha 
ricevute 'per'‘190 milioni. La stessa, cosa 
dicasi’ degli “altri stati” è sarebbe un 
documento turioso quello che. porgesse 
le ‘diserepanze ‘he dai prospetti com- 
mierciali de’ differenti paesi 
gono. sini 


emer- 


[Ma Serizà Aldentarei' ora in: questa 


quistione, conviene far osservare; che 


enrabo ra AS ide f1aL TR 
il dissesto ‘Commerciale degli ultimi anni 


derivò Sopratùtto' dalla Scarsezza dei 
ricolti? IH fatto” è "COSÌ lampante che non 
occorre acutezza straordinaria di ‘mente, 


per avvettirlo.''E come ‘gli Scarsi' rac- 
colti produssero il dissesto, così le ab- 
bondariti. messi! débbono produrre l'e- 
quilibrio, .! rendendo‘ menò ‘iedessario 
dil.ricorrere a’ mercati ‘esteri per der- 


iTate «ie ‘lasciando’ in circolazione ‘una 


somma. divenuta ‘disponibile "dopo la 
diminuzione de’ prezzi. RAR 
Se l'errore è sterile di utili “risulta 
menti è però ‘fecondo a generare altri 
errori. Falsato il'principio del libero 
scambio , si ‘è facilmente tratti & fal- 
sare lufficio del' danaro” dd a confone 
dere ‘il'danaro col Capitale. “0 i; 
«Il numéerario a Duon prezzo è, il 
€ più grandè motore dell’industria. mo- 
e derna, la quale abbisogna: dì. molti 
« Capitali.» (ART 
Che cosa è il numerario a buon 
prezzo ? L'industria, non. solo moderna, 
ma passata, presente e futura, ebbé 
lia ed avrà sempre bisogno di capitali 
disponibili ed a buon mercato, per. pro- 
sperare. Non fa d’uopo che i capitali 
siano rappresentati da danaro effettivo, 
anzi sarebbe un male, perchè si. ren 
derebbero infruttuose somme, enormi ; 
che si possono. impiegare GOMé; n capi 
tali produttivi. Se. invece, di ircontanti 
si potesse accrescere la. circolazione 
de' biglietti di banco,,non è egli vero, 
che i capitali disponibili ed..il. mezzo 
degli scambì sarebbero aumentati, senza 
aggiugnere un soldo alla, circolazione 
pecuniaria, e potendola invece, sce- 
mare on 
I capitali sono più cari adesso, eh 
non per l’addietro,, non già pelelibero» 
scambio, ché non ne ha colpa di sorta, 
ma perchè industria ‘s1 8 sviluppata ; 
LS, { a p.:39g 0gats 
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avesse, menata .unalsvita» errante! ed agitata, 
quando morì, eravamo ancora amicî. Povero 
giovane! Ora, almeno; sarà-felicet! SOR 


E, pronunciando. queste: valtimé pardle ia" 
voce del dottor. Renton: trenlava' ‘per l’emo-* 


zione. lov8} x 

E come: è egliomorto;*papàt uno! 

— luna, storia. lunga; rispose’ il dottore, 
lunga e mesta; Egli\era povero ‘è fiero! ‘Era un 
uomo. di genio; cioè un momo affatto ‘privo di 
capacità, pratica» ; Egli! perdette pudré è midie 
che.non;:era ancora un uomo: Solo è Sthza" 
mezzi nel mondo, visse per qualche tempò 
della sua, penna. Ayrei potuto procurargli un 
posto. vin, un inégozio; (mà ‘ton ‘vélle è sinfatti 


now era fatto pel commercio: Pegaso, 10%aî, si 


lascia difficilmente imbrigliare:' DI nostro “gio- 


vine si mise. dunque: nella letteratata; 
riuscì. Le, suescrittuie verano! troppo ‘ 


ma ron 


dilicate, - 


froppo piene-idi fantasia, liper)piacere ‘al'pubi © 
blico. Si: fece giornalista; ma ‘fin'‘questa ingrata © 


opera, portò una passione’ tréppo ‘imprattlente. 
di un’ingiustizia’? Pérse-- 


Era egli testimonio i 
guitava con accanimerito' il: colpevole è ‘lo de- 
nunciaya: alla;!\pubblica' indegniazione; Credo 


che; non.avrebbe risparmiato. neppur ‘Suo fà" 


tello, se suo fratello avesse fatto il più piccolo 


torto ad un povero o ad un negro. Errò lungo 


« 


à 


«@trchè sorsero imprese, che richiedono 
ragguardevoli somme. Lungi di essere 
diminuita la. circolazione. del nostro 
paèse, è aumentata ma non in propor- 
zione dell'incremento delle inaprese in- 
dustriali, delle opere d’utilità pubblica 
e dei bisogni del commercio e della 
borsa. i 

L'altezza dell’interesse fu già da noi 
notato non.esser sempre sintomo di 
angustie industriali e di crisi, potendo 
derivare da maggior attività delle ma- 
nifatture da costruzione di strade. fer- 
rate, che assorbendo molti capitali , 
fanno sì che questi sone più ricercati 
che offerti. In Inghilterra l’interesse è 
salito al 7 ed all’8 per 0j0, in mezzo 
alla più invidiabile prosperità commer- 
ciale; a Nuova York è al 10 e 12 p. 010, 
mentre l’ industria ed il traffico sono 
floridi. 

In Piemonte contribuì all’elevatezza 
dell’interesse la scarsezza dei ricolti, 
che cagionò un’anormale uscita di ca- 
pitali; ma è causa transitoria, che già 
di quest'anno dee venir meno. 

Senonchè l’uomo si lascia talvolta 
tanto sgomentare dalla libertà, che quasi 
ne dimentica i beneficii. L'onorevole 
Audiffredi è divenuto, senza » avveder- 
sene, così abborrente dalla più ristretta 
libertà degli scambi, che accusa:persino 
il governo dell’ abolizione della tassa 
del pane. Ma come c'entra il governo 
colla tassa del pane? Il conte Cavour 

‘ espresse il parere che la tassa sia più 
dannosa che giovevole, la qual cosa era 
stata dimostrata prima di lui dall’ono- 
revole senatore Giulio. Ma il parere del 
conte Cavour non vincolava i municipi. 
La quistione della tassa del pane non 
è tanto semplice, che la si possa risol- 
vere su due piedi, per essere l’industria 
del fornaio in condizioni del tutto spe- 
ciali; ma se qualche munieipio, per 
contingenze particolari, ravvisasse la 


libertà della meta dannosa e condu- ; 


cente ‘a monopolio, faccia di nuovo 
l’esperimento della tassa, che è ben 
padrone. Non ha fatto così il comune 
di Vercelli? Se questo comune abbia 
ragione, non possiamo giudicare, non 
conoscendo le cagioni particolari che lo 
determinarono ‘a ristabilire la meta che 
non stimiamo opportuna, ma ciò prova 
almeno che questa faccenda. è abban- 
donata interamente al senno dei mu- 
nicipì, senza alcunà ingerenza del go- 
verno. 

Non proseguiamo l’analisi dell’ opu- 
scolo dell’ onorevole senatore, perchè 
dai saggi che ne abbiamo dato , il let- 
tore può farsi capace del suo valore 
economico. È questo proprio il caso 

, 
tempo per questo mondo, occupandosi . degli 
altri più che di sè. Alla fine, i travagli fisici 
e morali, la miseria. sopratutto lo fecero mo- 
rire. bprre e 

Renton s’arrestò, come oppresso da dolorose 
memorie. Il fantasma continuava ‘a fissare su 
di lui uno sguardo di soave. tenerezza. Il suo 
esterno aveva subìto un notevole cambiamento. 
I suoi lineamenti s’erano come: spiegati. Pare- 
vano quelli di. un giovine bello, ma pallido e 
con sul:viso i segni di lunghi dolori. 

Dopo una pausa, durante ‘la. quale si' sentì 
il vento gemere su. per la cappa del camino; 
la voce della giovane rappe di nuovo il'silen- 
lenzio. 

— ome! Morì di miseria, padre mio? 

— Sì, figliuola, di fame e di freddo. Ne ho 
pur troppo la certezza. Per più giorni è più 
netti aveva errato quae là, senz’asilo. Era il 
dicembre. Una mattina fredda e piovigginosa; 
lo si trovò giacente al suolo in ‘una’ contrada 
e fu portato all'ospedale. Nel: delirio della féb 
bre, egli pronunciò il mio nome e mi mani 
darono a cercare. Erano due anni che io. non 
l'avevo visto. 

— E come si chiamava? 

— Giorgio Ferval. Morì la vigilia di Natale, 
fanno appunto eggi quindici anni. Sul letto di 


flirt ndiztonmintiiasizzzionn 
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di dire che non lo salva che 1’ inten-| 
zione; che è certo buona e lodevole, 
additando un vivo desiderio della pub- 
blica prosperità, il quale merita ‘enco- 
mio anche quando ì mezzi che sì pro- 
pongono a promuoverla sono tondan- 
nati dalla scienza non meno che dal- 
l’esperienza dei popoli civili. 
isso ne Lo MES: 


L'EMIGRAZIONE NEL BRASILE. 

Agli articoli pubblicati da noi ed. altri’ gior- 
nali sulle leggi che regolano l'immigrazione 
nel Brasile, riceviamo la seguente risposta: 

« Ci è accaduto di leggere, pochi giorni ad- 
dietro, nei giornali più, diffusi. ‘della capitale, 
alcune osservazioni tratte. dalla Gazzetta: Pie- 
montese, le quali riguardano gli individui. che 
a quando a quando trasmigrano nel Brasile in 
qualità di artieri o di coloni. 

« Sé, da un canto, le intenzioni di chi det- 
tava; quegli articoli debbono presumersi' rettis- 
sime e se la sollecitudine con che.i governi 
vegliano a tutelare gli interessi dei loro sud- 
diti deve crescere in qualche modo d’intensità, 
proporzionalmente alla periferia entro cui la 
loro ‘azione si, compie, tanto che i più ‘lontani 
s'accorgano di non aver perduta la patria, l’e- 
quità vuole che si dica, dall’altro canto, che dai 
rammentati articoli. si potrebbero . desumere 
conseguenze ingiustissime e false, siccome 
quelle che tenderebbero a far credere funesto 
il soggiorno , e sprovveduto di leggi umane 
l'impero del Brasile, e perciò' quasì. anticipa- 
tamente sciagurate le, sorti.a chiunque si con- 
duca in quelle distanti regioni a cercar: pane, 
sicurezza e conforto di socievoli consorzi, in 
ricambio dell’abilità') del lavoro e della casti- 
gatezza dei costumi. 

« Dove non si’ trattasse che di generali ‘con- 
siderazioni, la franca e .sincera, ospitalità di 
cui in ogni tempo s'’ebbero a rallegrare. quei 
molti, che per qualsiasi motivo si recarono 
nel Brasile; la nota. munificenza con cui S. M. 
l'imperatore D. Pedro II accoglie le scoperte e 
i trovati delle altre nazioni, e rimunera artisti 
e uomini scientifici e letterati ,; sì patrii che 
forestieri; le somme ragguardevoli che vengono 
continuamente ‘spesè dal’ governo per la col- 
tura delle verginì terre, per la costruzione di 
ferrovie e di. piroscafi ,. lungo Je ‘coste ‘e ‘sui 


fiumi; le operose cure, di ogni sorta, impiegate ‘| 


a catechizzare le indigene tribù e ridurle 
dallo stato nomade e selvaggio in grembo alla 
civiltà emanata dall'Europa ; il fervere delle 
sevole e dei pubblici istituti  d’ogni maniera; 
l'aumento. straordinario’ della‘ ‘popolazione, 
frutto immediato e costante delle libere istitu- 
zioni e del favore accordato all’agricoltura, ai 
traffichi , all'industria; finalmente le illazioni 
medesime che corrono spontanee all’animo di 
chi rifletta all'interesse ‘sommo ’ e incessante, 
che aver debbono i. governanti ‘del Brasile di 
andar ragguagliando, quanto | più rapidamente 
è possibile, il numero delle braccia e delle 
menti ‘alla vastità di un impero che copre 
forse i due ' terzi della ‘superficie d'Europa ; 
dove non si'itrattasse, noi ripetiamo, sé ‘non di 
generali considerazioni, queste che siamò ve- 
nuti accennando, sarebbero ,.;pei» avventura; 
sufficiente confutazione a qualunque. pregiudi- 
zio, a qualunque sfavorevole idea si tentasse 
d’insinuare contro alla rettitudine, all'umanità 
ed salla: praticabilità: delle vié ‘finqui ‘tetiute dal 
Brasile nelle | sue, massime: d'esterà ‘cdlonizza- 
zione. 


perte cotte SL IRIANDI NZ I VOI 


morte, mentre il suo spirito errava già nel 
mondo dei sogni, mi scrisse egli questa,.lunga 
lettera; perocché, in sugli ultimi: momenti, il 
suo pensiere era occupato di me. È una.lettera 
strana senza dubbio e incoerente, un misto di 
ragione e d’ insania, dettata dal delirio della 
febbre; ma io la conservai come una preziosa 
memoria di Giorgio. Non l’avevo più letta da 
molti anni, quando, stamattina, frugando alcune 
carte, mi venne fra mano e mi restò poi tutto 
il di nella mente. 

Renton spiegò lentamente la lettera. e ne 
contemplò con tristezza i caratteri. Netty inclinò 
la sua testa sull’omero del padre. Il fantasma 
sì coperse il volte colle mani. 

— Leggetemela, papà, fatemi questo piacere! 
disse Netty. 

— No, rispose il dottore, non tutta; ma.sen- 
tine qualche passo: Ù 

« Garlo, addio, addio ancera. Oggi è la vi- 


« La vostra amicizia, Renton, m’era cara ; ma 
«la mia affezione per voi non era meno sia- 
« cera..... Azioni e riporti..... Voi siete rieco, voi, 
<« ma io non vavrei mai domandato nulla. E 
« come lo avrei potuto? Io aveva una missione 


«Ma la questione, non posata è vero dall’ar- 
ticolo della Gazzetta Piemontese del 24 agosto 
scaduto ,; ma» che: pure si svolge*dalle rifles- 
sioni sue e da quelle dei giornali che lo rico- 
piarono, racchiude particolari, i quali, lasciati 
senza risposta adeguata e franca, petrebbero 
parere avvalorati dal silenzio; e indurre negli 
spiriti una infondata avversione per uno stato 
ricco e prospero, che ha pur sempre mostrato 
una viva simpatia pel Piemonte e per la causa 
di libertà e di progresso che egli propugna in 
Europa. [ 

« L'articolo a cui alludiamo, dopo' aver citato 
alcuni paragrafi della legge ‘brasiliana ; 41 ‘ot- 
tobre 1837, riguardante le norme! da. ossérvarsi 
nello stato tra locatariî e locatori, in. ogni pattui- 
zione di servigi personali, così conchiude: 

a Si 'ammoniscono adunque tutti i RR. sud- 
diti cui venissero offerte stipulazioni per e- 
migrare al Brasile, nella qualità di artefici o 
coloni, a seriamente meditare sui pericoli: ai 
quali si espongono per la natura del clima, 
le obbligazioni ‘dei contratti e le prescrizioni 
delle leggi di quello stato. » 

« Rileveremo anzi. tutto un' errore: è la con- 
fusione degliartefici è dei:coloni in una sola condi- 
zione di cose, per cui lalegge allegata parrebbe ri- 
ferirsi ad entrambe le classi, applicarsi ad en- 
trambe, colpirle entrambe delle medesime con- 
clusioni. Noi ignoriamo da prima se codesta legge 
esista e sia tuttavia in vigore nell’impero del Bra- 
sile, ma posto ancora il fatto; essa non: concerne 
evidentemente se non gli artieri ed i braccianti in 
generale, sia dello stato, sia provenienti da esteri 
paesi; nè può logicamente intendersi, siccome 
estensibile eziandio ‘agli individui, che col titolo 
di coloni;.vanno a dissodare lè: terre ‘oltre P'A- 
tlantico in cerca: d'unà posizione: indipendente 
e sicura. Come diversa è la via che battono le 
due classi, diverso il fine a cui ciascuna di esse 
aspira, così diverse sono pure le discipline che 
presiedono' all’operà loro. 

« L’artiere può'esser vittima di privati specu- 
latori che di qui lo inducano ad ‘emigrare per 
loro conto. 

« Il colono, all'incontro, protetto dal governo 
dello stato acui trasmigra non salpa dalle patrie 
spiaggie se prima non conosce ‘tutta l'estensione 
dei suoi obblighi; s’ei non conosce tutta intiera 
la sorte che va a correre, spontaneo’ nell’oppo- 
sto emisfero. Non sappiamo un solo caso in cui 
gli agenti consolari di S. M. l’imperatore del 
Brasile si siano rifiutati di somministrare agli 
emigranti tutte le informazioni e le spiegazioni 
che interessar potessero l’avvenirè ‘di costoro, 
affinchè, ei fossero in grado di maturare: ì loro 
propositi prima di eleggere risolutamente il 
loro partito. 

«Fatta la debita separazione tra l’arliere e il 
colono, ‘cadrebbe in''actoncio’ muover qualche 
parola intorno alle induzioni* d’inumanità; chè 
si vorrebbero trarre dalla legge che. determina 
le condizioni dei servigi tra i locatarii e i locatori. 
I paragrafi che la Gazzetta Piemontese e gli altri 
giornali sardi, hanno pubblicàto in proposito, 
non ‘offrono ' certo ‘aleuna ‘cosa, la ‘quale non 
possa egregiamente: convenire ‘a qualunque in- 
civilito governo; a}qualunque società ben ‘ordi- 
nata. 390 

« Diremo di più, non crediamo davvero che le 
massime consecrate da quei paragrafi non siano 
già da secoli passate in tutti i codici d'Europa, 
non, siano già da secoli praticate dovuaque gli 
uomini si reggone con civili istituzioni! Un'la- 
vorante misfa per imperizia,per negligenza, per 
viziose e corrotte abitudini, alle condizioni pat- 
tuite col suo locatario, non adempie alla qua- 


o io rrmoni— ed 


« da compiere nel mondo; ma, ohimè! che il 
« mondo non ha posto ‘per coloro*i quali non 
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« sanno che amare e soffrirè ..... Quante miglia 
« da qui a Babilonia? Settanta. Non'così lon- 
« tano...... non così lontano .... Domandate loro 


« del pane ed essi non né avranno per voi. 
« lo volevo rendere il mondo migliore, ma il 
« mondo mi-ha uccise. » Pao e 

— Povero! giovine ! disse‘ Netty cogli’ oc- 
chi pieni di pianto. E, curvatasi sulla lettera, 
ne indicò al padre le ultime linée ‘e lo pregò 
che gliele leggesse. 3 

— Era questo il suo ultimo consiglio, disse 
Renton. 
« Addio, addie. Ricordati delle ‘mie 'racco- 
mandazioni supreme. In questo paese ci sono 
molti poveri. Sieno essi tuoi fratelli e tue 
sorelle. Amali tutti, Carlo. Diventa ricco, per 
far loro del bene. In nome del Salvatore , 
sii buono ‘ed’ affettuoso ‘verso tutti gli uo- 
mini ; vivi e lavora per quelli che sono ca- 
duti, per quelli che*soffrono, per quelli che 
« piangono, per quelli che il mondo respinge, 
< per. quelli che la povertà opprime...» — 

Terminava esortandomi a rovesciare tutte le 
leggi, tutte le istituzioni, che fanno ostacolo al 
miglioramento della sorte degl’infelici. © Povero 
Giorgio ! 
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lità ed alla quantità del Javoro per cui solo ei 
riesce proficuo a chi impiega, rimerita. d’in- 
giurie chi lo paga, o ‘tenta travolgerlo nel di- 
sonore e guastarne la tranquillità e la riputa- 
zione — e il lavorante è licenziato, il suo con- 
tratto è scisso. Che cosa vha di meraviglioso, 
d’inumano in un procedere consimile ? Chi 
può citare un paese dove nel fatto pratico non 
avvenga altrettanto ? Qual'è la legislazione, an- 
tica o moderna, che ‘maî ‘obbligasse un mastro 
d’arte, un capo di negozio odi bottegaa-man- 
tenere ai suoi stipendi un fattorino, un com- 
messo, un lavorante inutile 0 pernicioso ? © 
« Un giornale che parla di @ dolori 0 delu- 
sioni » toccate»agli' emigranti lamenta che la 
legge brasiliana s° aggravi anche sugl’ infermi, 
Certo la sorte di coloro i quali, chiedendo al- 
l’assiduità è all’ intelligenza? uri ‘compenso alle 
proprie fatiche, non trovano per via se non lo 
squallore della miseria, è deplorabile e ingiusta ; 
pure: codesta specie di delusioni ‘non s'incontra 
solo emigrando, non s'incontra solo al Bra- 
sile. Essa‘ è, pur. troppo! seme e frutto che 
cresce in ogni angolo della ‘terra ;è sventura 
che, nelle. condizioni attuali, della; società cper- 
seguita l’ uomo laborioso. ed. onesto. in remote 
contrade, come in mezzo alle dolcezze del 
patrio cielo. bd 
< A questa dura necessità supplisce talvolta 
con animo soccorrevole la  filantropia; ‘ma non 
sempre la .filantropia dei privati. corre «di: pari 
passo coi mezzi. E intanto chi, oserebbe ;bia- 
simare il padrone, se non potendo più valersi 
dell’opera del servo, ei lo licenzia? Felice 
l'Europa, sella avesse saputo' evitàre siffatto 
scoglio! L'arduo quesito rien si ‘è potuto’ rîsol- 
vere, finora che, in parte dagli operai imede - 
siti coll’istituzione di fondi, volontari, {che yri- 
parino, quanto è possibile, ;a imnmeritate -sven- 
ture: e in codeste provvidenze il Brasile ha 
già da lungo tempo ‘preceduto coll’esèmpio le 
nazioni al di qua dell'Atlantico? i cIbUUL 
« Se non che forse le infermità: datcui sono 
assaliti nel Brasile i.coloni egli artieri:d’estéri 
paesi, siccome; i, giornali insinuavano,;. presu- 
monsi una immediata e quasi fatale , inevita- 
bile conseguenza del clima. Non mai errore fu 
più sorprendente!» Dia 
« Il clima. del» Brasile vin generale è como- 
sciuto, e vantato,..da chiunque ebbe occasione 
di visitare quelle spiaggie, siccome uno dei più 
salubri e deliziosi climi che si riscontrino nei 
due emisferi ; il perché vero e pittorico in- 
sieme è quel verso d’uno ‘dei ‘più ‘insigni’ poeti 
contemporanei :(0; , OTAl2; 
iop@geterna; quivi; 
«La primavera; ed è l'autunno, eterno; p 
«Il cielo vi è sempre limpido e, puro, non 
troppo calda la state, temperatissimo il. verno. 
Secondo le osservazioni meteorologiche, istituite 
a Rio Janeiro, la ‘rtiediv températura annuale, 
nel:41855, si levò»quivi a 24° centigradi nella 
state salì, a circa.,27°,{fa nell'inverno! di 21°/98; 
le pioggie moderate e benefiche, i ventì {brevi 
e miti, la vegetazione svariata ‘e. ffiorente, la 
fertilità prodigiosa. pi Ponicdisia a al 
 « Abbiamo detto in’gemerale, è fu a dise- 
gno. In ‘un 'impèro; della ‘Straordinaria ‘ vastità 
del; Brasile; non tutte lé partî, non tuttii ‘luo 
ghi ponno essere egualmente privilegiati dalla 
natura: è cosa ovvia indoyinarlo. .E,.infatti,( al- 
cune provincie del litorale sono, Juogi dall e- 
casta quelle di santa Cattiarina, S. Paulo, 
inas (Geraes,; Rio grande, Matto ‘grosso éd al- 
tre; ma si può ben affermare , senza; timore 
d’essere contraddetti, che, quelle provincie non 
lianno rivali ‘per bellezza è sorriso’ di ciélò, in 
tutta, Eurepa. { 
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— Ma è pur bello e bueno e vero ciò che 
egli dice in quella Wettera, carò ‘papà ! 

— Eh, si! parole all'aria, soggiunse Ren- 
ton, Netty, parole all’aria! La carità esercitata 
giudiziosamente è senza dubbio una cosa su- 
blime; ma la dottrina del povero Giorgio non 
è la mia. Ciascuno per sè ,,in questo mondo: 
tale è la regola generale ; e , se fosse d’uopo 
che ognuno di noi ‘consacrasse la sua vita al- 
l'umanità, come fece il povero Giorgio , sa- 
remmo tutti all'ospedale e .gli stabilimenti di 
beneficenza non sarebbero mai. abbastanza : nè 
grandi nè numerosi. Ci sono molte. .istituzioni 
destinate a venire in sollievo dei miseri : (ed io 
cerco di sostenerle nella misura de’ miei mezzi; . 
ma, quanto a farmi ; martire dell’ umanità ,. 
quanto .a battagliare contro i mali: necessarii . | 
della società, quanto al vestirini da filantropo. 


nel silenzio ; Netty 


sii 


privazioni, alla;.sua iu 


a Giorgio Ferval, alle sue 
morte, dolorosa. 


‘ 


marcile dd altri siti insalubri? 


isChi; (gittando | unio!sguardo'nella'carta topografica 


dell'Italit centrale, recentemente pubblicata dagli 
austriaci,’ vi 'Scorga 'Qquell’ampid distesa di terrò, 
suddivisa in zone ove regnano le febbri perio- 
diche e le mortali; non sarebbe: egli tentato di 


;, sonchiudere che una delle più felici ed ubertose 


regioni d'Europa, invece, che un giardino, non 
fosse che. un.cimitero? V'ha,itasquanto affer- 
masi; sulla, punta ‘settentrionale’ del. lago di 
Como, un' luogo dove èhi ‘vi pernotta è incolto 


‘dalla febbre: è pure -la plaga del Lario è senza. 


contrasto ‘tra le' più incantevoli. del globo. Si 
allude ‘alle epidemie, che a quando a quando 
infieriscono, nel Brasile. Ma non ha l'Europa il 
cholera.e la malaria? La febbre-giallà al Bra- 
sile-mon* si» conosce ‘chè dal'“1849; non mai 
invase: finora ‘sevnon'alenne “città del litorale , 
e pare 'oggìmai quasi ‘del tutto estinta. Le ac- 
cuse .che si vorrebbero mosse alle leggi ammi- 
‘nistrative, ‘al olimia;’ alla colonizzazione’ del Brà! 
sile (sono ‘siffattamentè ‘insussistenti ‘ che ‘non 
solo in.questi ultimi anni ‘il. numéro degli im: 
migrati in quell’impero fu assai ‘considerevole, 
ma ultimamente. ancora. \l’imperiale governo 
pattuiva; con varie (compagnie; Sì nazionali che 
estere; lo; stabilimentò. di: alquante colonie im- 
portanti, nel. mentre, si ‘ingrandivano, le già 
create; e travesse quella del principe di Joint 
ville pla provini) d Cibo | 
«Sì rassicarino adunque da ogni vano, ed e- 
sagerato timore tutti coloro i quali desiileras- 
sero, come per l’addietro, recare al ‘Brasile 
l’opera della loro abilità e della loro industria; 
sotto un cielo ridente, in mezzo a libere e 
Progressive istituzioni ei troveranno un. popolo 
amorevole ed ospitale, un governo geloso della 
protezione dei suoi coloni, un suolo ferace che 
con usura compensa la,mano..che lo solca, le 
arti infine, ei. conforti. e»gli. agi. che le più 
colte, nazioni sanno: inventare‘a ‘beneficio od'a 
ricreazione della. vita. IH: paradiso dove non 
siano» fatiche ; dolori e ' disinganni nonè di 
questa terra; ma l’intelligenza ;' l’assiduità;, Ja 
temperahza \e\\ina ‘condolta inoffensiva @'moti+ 
gerata. sono, certissimi crequisiti: per’ assicurarsi 
più.rapidamente  al:Brasile ‘che’ altrove un'‘av- 
venire. prospero ‘e; avventuroso. 1 sudditi sardi , 
eduin'ispecie! i'genovesi; colle loro abitudini 
d’erdine-*ed' économia, sono pervenuti a crearsi 
nel'girò di brevi anni, un invidiabile patrimonio: 
assai ‘scarso è il numero dei coloni chè “iti re 
0 quattrò anni al più non riescano a trovarsi 
proprietari di bene axviate , possessioni e ‘capi 
di lieta e florida famiglia, benedicenti al pen- 
siero che lì guidava oltre i mari. » 
[iliazzioiazio ib a ica 
. U è è . 
Dispacci, elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
odori 1 Parigi, di 
WNordidi Bruxelles'ha un dispaccio di Trieste 
in data del 4 corrente, il quale annunzia: che 


Reschid  bascià è stato ;spogliato del titolo .di 
presidente del Tanzimat, per causa finora. sco; 


nosciuta. di cia 
ir ico ocsied 


INTERNO 
VA MRATTE DIVERSI 
(Viaggio dei RR. Principi. 1 RR prin: 


AHDTI 


cipi proseguono il loroviaggio,nella\riviera «ac-:|: 


cidentale della Liguria , visitando i pubblici 
stabilimenti, ammirando le bellezze dei luoghi, 


ed interessandosi a tutto ciò che veggono. La | 


visita delle DL. AA. RR. porge nuova occasione alle 
popolazioni di dimostrare.i loro sensi di devoto 
e cordiale attaccamento alla! nostra augusta-di- 
nastia. RUE 

Il gierno 2 corrente nel recarsi da Savona a 
Voltri per vedere la villa Briguole, le LL. AA. 
RR. si-fermavano ad Albissola ra vedere le ma- 
nifatture di-stoviglie; a Varazze; dove visitavano 
quel precipuo cantiere della Liguria e con la 
guida dello stesso costruttore esaminavano una 
grossa nave destinata ai traffici nei mari della 
Cina, ed a Cogoleto, dove furono a vederesla; 
modesta abitazione che la tradizione locale tiene 


per quella in cui venne ‘alla luce Cristoforo | 


Colombo ed. un ritratto antico, che fama vuole 
sia quello del celebre navigatore: 

La sera dello stesso giorno le LL. AA. RR. 
erano reduci a Savona, dove si compiacquero 
avere a loro commensali le. prime autorità ci- 
vili, ecclesiastiche e. militari. Nei giorni ante- 
cedenti le LL. AA, RR. avevano visitato con 
molta soddisfazione lo stabilimento della reclu- 
sione Militare ed i lavori del porto, Il giorno 3 
assistevano alle' manovre del battaglione di ber- 


saglieri, e quindi visitavano i Torti della rada. 
di Va o, e proseguendo .il loro viaggio passa: 
vaio per qua 

ultima località amavano, assistere all'operazione 
dell'estrazione della. leva militare, che in quel 


Rogi) 0 ab 


Bergeggi, Spotorno, Noli, nella quale |. 


enenQual’è-d’altrotide, il paese del mondo, che momento si ‘eseguiva, In tutte le località ac- 
3 vo to pa At n popolazioni si accalcavane sul pas- 
paesetc RA iStaghîî, paludi , | saggio degli augusti figliuoli del nostro amatis- 


Simo sovrano, e davano ad essi reiterate dimo? 
strazioni di riverenza e d’amore. 

Il giorno 4 le LL. AA. RR. giungevano ad 
Albenga, ed ‘il giorno susseguente; ‘alle ore 3 
pom., entravano in Oneglia; dove fra le accla- 
mazioni della popolazione furono ricevute dalle 
autorità: ilocali;;. «e» presero ; stanza nell’ albergo 
Vittoria. 


nica).a. bordo -del battello a vapore il Ferruccio, 
che» liscondusse a Porto Maurizio. La popola- 
zione.accersa: numerosa sul molo; salutava i RR: 
principi al loro arrivo'‘don clamorosi evviva: 
% } (Gazz. Piem.) 
Pubblicazioni. — Ci proponiamo di te- 
ner fra, breye,.particolare discorso di una' nuova 
opera pubblicata dal‘ sig. Epifanio Fagnani sotto 
il titolo: Della necessità e dell'uso della divinazio- 
ne, testificati, dalla Scienza Nuova di G.: B.. Vico, 
È l'esposizione ordinata, chiara e diligentissima 
de celebre libro del. pensatore. napolitano , il 
cui sommo pregio non w'ha chi ignori, ma po- 
chi assai sono da tanto di conoscere davvero e 
di recare a vantaggio dei propri'stuili;*leggen= 
dolo nell’originale. Il sig. Fagnani, traducen- 
dolo, per così dire, in lingua” chiara e facile'sì 
che'ad intenderlo non sì richiegga grande sforzo 
od; acume d’intelletto; riordinandone acconcia- 
mente le varie parti che convengono le une 
alle altre; e ile une alle altre servono di corol- 
lario o di dimostrazione, e che pure 1’ autore 
aveva, disseminato qua-e: colà, quasi'incidente- 
mente, ‘man mano che il. pensiero le dettava , 
di maniera che anche taluno dei suoi maggiori 
studiosi ed ammiratori confessava non sapere a 
che alcune delle medesime potessero giovare; 
ha sostenuto una falica gravered:improba sì; 
ma veramente meritoria ‘ed utilissima.  Riassu- 
mendo poi, in una parte speciale del suo; la- 
voro che ha premesso alla esposizione della 
Scienza Nuova, le dottrine filosofiche. e storiche 
che guidarono il Vico nelle sue ricerche e sco- 
perte, e che, da lui meditate, largamente svolte, 
sollevate a maggiore. altezza e condotte a com- 
pimento, costituiscono, un.vèro e nuovo sistema 
di filosofia, coronò degnamente 1’ opera sua. e 
si mostrò non solamente egregio espositore dei 
pensamenti altrui, ma -è profondo pensatore egli 


stesso e scopritore di un nuovo ordine d’osser- | 


vazioni e. speculazioni filosofiche... Noi qui non 
ci, facciamo. giudici, della ‘importanza ; dell’opera 
del signor Fagnani, nonessendo. ora. nostro 
assunto di entrare in tali discussioni, e doyendo 
d’altronde contenerci nei limiti di un annunzio: 
ma sentiamo che questa è opera assai impor- 
tante, e, che chi vortà assumersi l’ incarico di 
trattarne: un'po'*in* disteso, avrà’ bella e ricca 
materia, di Studi su cui. chiamar. l’attenzione dei 
cultori:»spassionati del: vero.' Raccomandiamo 
pertanto ai leggitori ‘di libri seri e promettitori 
di egregi frutti, agli. amatori delle dottrine»'fi- 
losofiche.\è storiche.questa” pubblicazione: 1). 
(4). Pressosil.libraio Schieppati: 


Sele EI ALIA 
Notizie Politiche 

tl'Gfornale'd Roma del'3 corrente reca che 
«la:sera «di martedì scorso Pio IX. giungeva alle 
'7pom. ad Orvieto, dove si fermava il giorno 
‘susseguente! pabicagniazza» 

Il corrispondente di Roma del Morning Post 
dopo aver descritto i preparativi. che, si, fanno, 
per il ricevimento. del  papa,.. aggiunge :.« Es- 
sendo i romani una razza molto,satirica, girano 
numerose pasquinate su. questi | preparativi ‘di 
un-ingresso trionfale, comevse' il | pontefice a- 
vesse: eseguito -durante-il suò ‘viaggio qualche 
grande e gloriosa impresa; le’ classi. inferiori 
mermorano che i fittabili e i negozianti di 
grano sottoscrivano per gli ‘archi trionfali onde 
ottenere dal papa il permesso"di” esportare il. 
grano e di produrre in'questo modo la stessa 
scarsezza e lo stesso caro del pane dell’ ultimo 
anno.» 350 sn 

La Gazzetta di Bologna pubblica il seguente ar- 
ticolo,iche raccomandiamo alle meditazione del: 
l'Armonia : S 

€ Dopo la distruzione della banda dell'AmMitti 
detto Lazzarini, e le energiche misure adottate 
contro alcuni malfattori, si è per molti mesi 
goduta in questa città e provincia una ')quiete 
ed una sicurezza che mai’ non vi furono si- 
mili. — Solamente da una settimana" a questa 
parte sonosì rinnovati alcuni deribamènti in 
campagna, lungo le vie che Bologna ‘avvicinano. 
— Se nen che le disposizioni date all'istante 
dalla superiore autorità governativa, ‘affin di 
distruggére nel suo nascere questa piccola unione 
‘di -scellerati, sortifone ‘con pari prontezza for- 


tunato successo. 


ibato, veniente la domenica ) da un valoroso 
drappello di gendarmi; guidato dal vice-briga- 


“+tembre +" 
Le Ll.. AA. RR: s'imbarcarono ieri (dome- | 


« Incontrati essi nella notte di ieri l’altro (sa:. 


diere Ferrieri, e presentata forte resistenza, ven- 
nero due di essi fermati, un cavallo fu loro uc- 
ciso, altro cavallo preso con due biroccini, non 
che armi, denaro; ecc, e st 
€ Tale operazione, che molto onora quei che 
diressero ‘è quei che la èseguirono, si è vo- 
luta da noi subito annunciare, perchè. ognuno 
Vegga”la prontezza e'la energia del governo in 
tutelare ‘la tranquillità 6'la sicurezza pubblica. ». 
Si scrive al Bund da Parigi in data 7 set- 


la 


‘€ L’attenzione. dei circoli politici si rivolge 
di nuovo all'Italia. Ml duca di Grammont re- 
cherà a Roma fermè, positive; fors'anche un 
po | severe. istruzioni”, 'allà cui elaborazione 
prenderà parte egli stesso. Gli assolutisti.,, se- 
guaci dello status quo e i russi, che. sono la 
provvidenza del re Ferdinando ,. manifestano 
già Qui. il timore assai esagerato, chè. i mi- 
glioramenti da imporsi per mezzo del duca ‘dî 
Grammont al governò papale, potrebbero és- 
sere. il.primo: passo‘ad una trasformazione della 
carta geografica ‘dell’Itàlia/‘Da quel Jato la, si- 
tuazione vierie dipintà coi più neri colori, Sino 
ad ora,, dicesi, la buona volontà. della Francia 
e dell'Inghilterra ‘è' rimastà sterile per' YTtalia; 
perchè mancava il piene, accordo, fra .le due 
potenze. La (Francia imperiale non poteva'adot-.. 
tare le tradizioni ed ‘abitudini di lord Palmer- 
ston in.Italia.: I itnsa 4 Se A x 

« Il Foreign office temeva sempre riserve ‘mul 
ratiste nelle intenzioni: della Francia. Così una 
potenza paralizzava l’azione dell’altra. Ora .l’In- 
ghilterra, occupatà' in Asia | e avendo prove 
nelle mani della sincerità ‘e! fedeltà della'Frap- 
cia, può concedere: a. quest'ultima; spotenzail 
campo libero in Italia. se. ‘ 

« Nei circoli francesi, ben informati, si ri- 
sponde ‘a ciò quanto segue: « La Francia eollo 
insistere ‘nelle’ riforme presso la santa sede 
non crea;una situazione «nuova! Ra ‘situazione 
rimane la stessa, come. fu creata per: l'Italia 
dalle conferenze -di ; Parigi. La Francia adem= 
pie soltanto ad un obbligo, nel quale già il 
presidente "Litigi Napoleottè* sì era impegnato, 
mediante. la Ilettera “recatà ‘va Roma dal''colone 
nello, Ney..Certamente lil: menomo: ‘successo ‘@ 
| Roma ravviverà le speranze eil coraggio della 
nazione ,, richiamerà un, movimento, pacificose 
disciplinato, dal! quale sicuramente non sarà 
rinfrancato ‘il trono!*di ‘Ferdinando; il partito 
dei, muratisti ,; sempre: ‘rinnegato ‘dalla’ corte 
delle Tuilerie, ma ché ‘vive solo! delle simpa- 
tie della Francia liberale; ‘approfitterà della 
nuova . popolarità di Napoleone: III in Italia. 
Ma. per questo non.;.si,| potrà. fare» alenmrims 
provero al gabinetto di binig , Che trova una 
forza irresistibile nella moderazione, nella giu- 
stizia è sopra tutto “nella ‘legalità. ‘Gli avver- 
sarii di; questa opinione» gridéranno' forse 
quanto prima all’erta nei fogli per provocare I 
da parte del governo francese una smentita 0% 
almeno un acquietamento oflicioso..» 

La duchessa di Cambridge è giunta a Parigi 


è la principessa Matilde ad Osténda. ' 

Il consiglio generale del. dipartimento “del- 
l'Hérault, presieduto dal signor Michel Chevalier, 
ha tenuto la*sua adunanza annuale, e seguì i 
precedèhte*dell’anno‘ scorso coll’adottire forti 
risoluzioni ‘in*fatore ‘della tevisione delle. ta-.| 
riffe pei dazi francesi. Sì, osserva nel.rapporto 
che in quanto al ferro e :all’acciaio; sotto: Napo: 
leone I il daziovera «div 44:franchi pel'primo; è 
di 99 pelsecondo.»I ‘decreto ‘del 1853 “trovò 
| accresciùti: questi -dazi»simo “all'enorme “somma 
| di 206 e 4,320 fr. per le qualità più ricercate 
e ancora dopo quel decreto rimasero il triplo 
di quello che erano' ai tempi di Napoleone I. | 
Il progetto di legge del 1856 che incontrò tanta | 
opposizione, propone sùi filati ‘di cotone la scala | 
graduata di dazio da 4 fr. 5 cent. a 7 fr. 50 
cent. per chilogramma;-mentrè"i filatori tede- 
schi prosperano, secondo’ il'rapporto, con un 
| dazio unico»wdi 22 ‘cent; sopra. tuttii numeri 
senza distinzione; e ‘quelli «di Russia che sono | 
ancora meno'abili, si moltiplicano con un dazio 
inferiore al minimum indicato .nel progetto di 
legge. . 

— Il principe di Galles farà: prossimamente 
un giro in Svizzera; e dopo. essersi trattenuto | 
per qualche tempo .a Ginevra, visiterà. le parti 
più interessanti dei distretti. alpini, come anche 
1 laghi, e ritornerà poi in Inghilterra. 

L'Inghilterra ha. pagato-.in una sol volta la 
parte assegnatagli sull’indennità che le potenze | 
devono versare. alla Danimarca: per la conces- | 
sione del dazio del Sund. La. Russia ha prefe- | 
rito il secondo modo di pagamento, ammesse 
dal trattato, cioè in venti anni, mediante rate 
semestrali. 

Le elezioni del borgo di. Tavistock furono | 
accompagnate da un grave disastro. Dopo che | 
il candidato sig. Russel ebbe fatto îl suo di- | 
scorso, salì sull’Austing il suo competitore sig. 
Miall, ma il’palco cedette, e tutti quelli che vi 
erano sopra, ‘caddero formando una confusa 
massa. Cessata la confusione, si “potè verificare 
che le disgrazie erano gravi, essendo stato uc- 
ciso un giovane; e molti ‘altri‘seriamente lesi. 

Il Times dice che la corda» sottomarina del- 
l'Atlantico non è buona per la ‘linéa telegrafica 
colle Indie. Essa assorbe troppo calore, e si teme 
che venga danneggiata dall'elevata temperatura 
«dei tropici che devrebbe traversare due volte. 
‘Si scoperse che il. gran. caldo spinge sotto la 
ipressione il filo di. rame verso.i lati:della gutta- 
percha e che distrugge in questo. modo l’isola- 
mento. 10 
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— La regina’ di ‘Spagnà / leggesi An una 
corrispondenza di Macao Paginae al mini- 
stero che! fosse. emesso ‘uno speciale ‘invito 
alla regina madre, affinchè ritornasse nel paese 
per assistere al. parto. della regina stessa. Îl 
Ministero'‘in sulle prime si’ rifiutò; ‘nt final 
mente' cedettè e'si corrispose “al' desiderio del 
trono. , Ora .iltatno) del rifiuto»«è\évenuto a 
Maria Cristina: che. dichiara». non.-voler ritor- 
nare a Madrid, sino agtanto:-che Narvaez è 
presidente del consiglio. Si dice che la regina 


.| madre'si dia*ora © un ‘colore’ liberale, per ri- 


acquistare la perduta popolarità\ 19% 
. Pa Berlino si scrive che la principessa 
| di Prussia, e la moglie del principe, Carlo sono 
|partite' oggi‘ per Weimar, ‘Onde ‘essere presenti 
alla ‘inaugurazione © delle! statue' ‘di’ ’Goèthe, 
Schiller e: Wieland. Le: due © principesse»sono 
sorelle. del granduca; di ;:Weimar=edsavevano 
| conoscenza, personale. di. Goethe, i 
Al Bund. dichiara ,.di aver ricevuto. da. Ber- 
{ lino le seguenti notizie, semi-ufficialì. sulla, sa- 
lute. delte di ‘Prussia: 
{xs Il vostro: foglio del ‘30 contiené una ‘noti- 
zia sullo stato di salute ‘del re di Prussia, che 
«dobbiamo conipletare ‘e’ rettifitare ‘colla se- 
guente DAN rautentica: ‘Per ‘la: sàltite \del 
esche nell’insieme,, è assai fermas mon havvi, 
secondo le fonti le più,sicure,, alcun motivo 
di apprensione. Il re, cui aveva fatto molto 
bene la cura di Marienbad, sì era danneggiato 
i perchè subito dopo la medesima’, nofiostante i 
i grandicalori e gli avvertimenti dei ‘medici, si 
credette. obbligato .d’intraprendere il viaggio a 
Nienna-e,a;Dresda: i vorratmnigo it noi» 
«La . conseguenza, di, questo, contegno; sfu 
il sopravvenire di uno stato .. cer mente allar- 
mante per gli ignari, mentre è tolta la favella 
per breve tempo; înd i medici assicurano che 
ciò accade’ sovefite! dopò una forte tura‘di 
acque, ‘intrapresa’ senza ‘le necessarie cautele; è 
dicono essere come un principio \disuno!sveni- 
mento. Più tardi, continuando .il, caldorsi. è ri- 
petuto questo malessere del re circa sei. setti- 
mane' fa a Berlino, ma in' grado così insigni- 
cante, che il re una mezzora dopo poté rien- 
trare nella) società! Da questo tempo! ‘in poi il 
re sta perfettamente ‘bene, e‘nonvfa ‘altra ‘cura 
che quella di bagnarsi ‘e nuotaremell’Havel 
ogni mattina, edi, fare; poi, una, cavalcata melle 
Vicinanze. > uaiebici chi, stmeolat 
= Il rapporto approvato dalla giunta della 
dieta » di Holstein, incaricata di esaminare la 
speciale ‘costituzione ‘‘proposta'‘‘ per il ducato, 
aununcia-che ‘la presente posizione del ducato, 
è assai critica; e che la\progettata costituzione 
è'insufficiente, che .;solo con riforme. radicali 
nella ‘cestituzione :comune. possono. esserg;ti- 
mossi i gravami del.ducato. La giunta inoltre 
deplora \il ‘trattamento ‘cui sono stati soggetti i 
ducati: per ciò ché ‘concerne’ nazionalità; culto 
e istruzione pubblica: i, 
—. Dalla Gazzetta naziondle di Berlino rile- 
viamo' che l'imperatore ‘d'Austria per dimo-. 
strare l’interesse che prende al conci. ta 


iò 


stico, ora radunato a Vienna, ha concesso una 
udienza partitolare a tutti i rappresentanti ùf- 
ficiali fi gini pingicti venuti \advassistere al 
‘congresso; méntre-l’etichetta austriaca non con- 
cedé questa distinzione cad atogugti sqrt 
di un carattere diplomatico uperiore.!Vi 

al congresso rappresentanti, di stuttitv.glia stati!, 
mon esclusa la Turchia. Mancano: solo: la» dl 
degna .e:la. Prussia: «della ‘pritna si 'compre 
il motivo, quanto «alla "seconda, la cosa ha" 
molta' seitsazione!" è 1 ASCA AVAAA 
molfi tommenti intorno, 


no, a questa... omissione. 
— Seconde le. notizie venute da Costantino- 
poli, 26 agosto, per la via di Marsiglia, le ter- 
giversazioni «attribuite a lord Redcliffe non 
hanno alcun. fondamento. ‘Appena: ‘giunto il 
Gange con dispacci.da . Londra, lord. Stratford. 
de Redcliffe mandò alla Porta la, comunica- 
zione del loro tenore ; il sig. Prokesch, inter- 
nunzio austriaco, andò ègli medesimo e racco- 
mandò l'annullamento delle elezioni in Molda- 
via. Immediatamente? dopo ‘questa  comunica- 
zione si tenne»ùn*consigflio ‘dei ministri, e l'ac- 
cordo delle sei! potenz&essento! stato conve- 
nientemente riconosciuto;* si» decise -‘unànima- 
mente di proporre.‘al tsultano l'annullamento 
delle elezioni.nella.. Méldavia: «SM. »significò 
la sua approvazione, :e: questo: fatto» fn. .tosto 
comunicato. alle. diverse ambasciate... 
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pu a CI VII ESCI . 
‘ispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI; "©. e 
Parigi.7, sera. 
Si ha da Nuova, York-in data del 27 agoste 
che molti fallimenti: seguirono: a Boston. 
Nessuna notizia‘ politica. é 
Credito mobiliare ‘850. 
Strade ferrate ‘austriache 645. 
Strada ferrata Vittotio Emanuele 495, 
Strade ferrate Lombardo-Venete. 605... 


mate di MI 


Borsa %i° Parigi del'T° sèttembre. È 
Fondi francesi . in contanti in liquidazione 
300. a eroe 67100 66 95 
4 12 p. 0/0 . «90.85 Dbuamtin” 
Consolid. ingl © ox 
Fondi piemont. 


lat 0-90. #10 


ERI è (RINO A 


STRADA «FERRATA 
"DA TORINO A CUNEO 


de 


Cid di, L: 4, 000, 000. effettive: 


i vm 


- CANAVERO: GIUSEPPE: 


CAPO-IASTRO ‘E FUMISTA 


Toglie il difetto del fumo a qualunque camino, con iguarentigia. e sénza 


«mediante emissione:-di 16,000 pagameénto che dopo lunga, prova. Costruisce vari generi dis.caloriferi sia 
‘obbligazioni di L500 caduha in'stuffé 'éhe in'franklini, camini e. petagers. economici: — Tiene magaz- 


nin “all'interesse del'3 per 070,rém- {'tîno in'varii generi di terraglie di Castellamonte, vicino 1 Doragrossa; via 


ki cortina: 


al Consiglio d'amministrazione in virtù 
“. dei poteri, accordatigli dall'assemblea 
00 ‘ogenerale del 23 giugno scorso; notifica 
neaivsignori: azionisti ‘chela ‘sottoscri- 

zione del prestito è! aperta a'Voro fa- 

* Wore' esclusivo! dal’ giorho ‘1° al 10 set- 
*etémbre prossimo sulle” seguenti basi, 

ed in ragione , di. N° 3 “obbligazioni 

per & azioni possedute. 

» 4°-dl prezzoyd’acquisto è fissato in 
isbLei250. pérrotibligazioni» pagabili: 

sl 50 all'atto della ‘sottoserizione; 
NOn 50° a ina Setterabre ; 


001) 50 * bitobre;; 
“and 50 di; “ Novembre; 
(50 ..» 1dicembre. 


giù Co Quindici, egiorni! dopo, spirate im 


epoche di pagamento, l’Afmministra- 


u 


i borsa i titoli dei' titardatàrii. 
‘8° È' accordato 10. sconto del 6 per 


$ s98v* borsibili în 90, dinni, stato ap- del Fieno, rimpetto alla portina della chiesa dei;Ss. Martiri, 
n oDrovato con. regio, decreto del 


gi dei Gesuiti. 


[OLIO DI NEGATO DI MERLUZZO] | 


DEL. DoTtoRE, DE +-JONGH peLL'AJA: 

I. più celebri medici d'Europa dichiararono l’Olio;di fegato»di ui 
[del Dott. De Jong, puro, senza ombra di alterazione artificiale; e della 
[massima virtù ‘terapeutica. | 

Bottighe du L. 4 e da L. 2 75. 

| Depositario generale in Torino, D., MONDO, via B. V. degli Angeli, 
In. 9, con privilègio esclusivo accordatogli dal D De Joxcu per tutti. gli 
| 


Stati Sardi. | 

NB. Affine di evitare la ‘contraffazione e di riconoscere la vera proventenzà’di 
detto Olio,.ogni boccetta dee essere munita non solo ‘del Sigillo del D* Da) Jonet, 
ma anche di quella del depositario: generale, D. Monpo. 

SOTTO-DEPOSITI : Torino, NicoLis:, Via. Nuoya; Depanis , Via Nuova y vicino a! 
Piazza Castello; ‘Bowzani, Dorugrossa, 49: Sassari, BELLINI e NiPOTE,; ; Nizza, VERANI; 
Genova; Bauzza: Alessandria, Basigio; Novara, UAtcra; Vercelli , BeRtELEtTI: Asti, 
BoscnzRo; Intra, L Cacora; Voghera, JP ANIZZARDI, È 


ACHILLE OCHE che conosce da ‘tempo l’Anatolia vi‘ha' fatto ‘una 
vlzioniesè'im difittà? di 'far®vendete alla quantità*\assai» considerevole di semenza per la Francia è per l’Italia ed 


‘ora trovasi in ‘gratlo ‘li mettere a disposizione dei; coltivatori 
Kil. 200, Semenza prodotto ;delle;:migliori razze di Zeffè, Geneleh 


"0. a favore dei versamenti, per la | e Miohaliteb, esenti da-ogni malattia. 


s somma, integrale; fatti pinta delle: 
lepoche: suildette 
ia ge Gl'ititeressi saramno' pagati a se- 


Kil. 100 Semenza di Adriamopolî e Filippopoli. 
Il''prezzo resta fissato a lire:25® il lilogramma, Le soitoscrizioni. si ri- 
‘éEvono sino a tutto seltembre dovranno; ,essere fatte per. lettera, affran- 


‘'iiiestii” con decorretiza dal 1 luglio | cata al sig. Giuseppe Tibaldi, agente speciale del sig. Roche; Torino, 


‘Séorsò ; i 
: ;48° La' prima; estrazione annuale. pel 
«rimborso avrà luogo; il n idi‘gen- 
isnaiò 8591180001 i 
‘loGlil‘azionisti che tutanliolio pren- 
der parte al prestito ;. dovranno ac- 
* tompagnare ta” sottoterizione: col de- 
“posito delle loro ‘azioni nella . cassa 
della società; «avvertendo. che .il  nu- 
‘mero: delle ‘obbligazioni non essendo? 
sripartibile inl'‘giuste parti ‘sw quello 
ctelle ‘azioni , ‘la sottoscrizione’ sarà 
vefitusa appena coperto il'N° di 16,000. 
i Torino, li 25 agosto 1857. 
Per l'Amministrazione 
A. cdi 


\1,ORARIO DELLE PARTENZE 
dei: donvogli. di tutte le strade ferrate sarde 
DOD Kali ‘alle Wo variazioni. 


mite 


IDA: "Siam A dini. 


1 Partenze da Gehbva per Torino 


ferma in.posta;1ed in:Torino al'suo domicilio, via ‘di Po,.n.42, piano! 49; 
scala ‘a sinistra,‘dallg; ore 14 alle ‘2. Si specificherà con chiarezzare precisione 
tanto la qualità chéTa ‘quantità della semente che si, desidera. 

Contemporaneamente si dovrà spedire al signor Alfonso Ronafous 
e Comp. (Amministrazione delle: Messaggerie) ‘unà' somma corrispondente 
alla metà (del prezzo» della semnente ordinata, senza di che la' commissione 
non sarà ritenuta! valida. Il'saldo del prezzo, dovrà: farsi all’atté' della ‘con: 
segna ‘che verrà fatta nel primi giorni di novembre. prossimo, essendochè 
la semente sarà spedita; dall’Oriente; verso. il: 15' di’ ottobre it'sacchî muniti 
dei, suggelli ‘dei consoli ‘francese ‘e' sardo residenti a Brussa per guarentigia 
della:qualità. 


A raccomandare ‘la semenza d’Oriente che il signor Achille Roche manda 
fini Piemonte, basti l’accennare il seguente fatto: Nell'anno 1857 YIIl.®® ‘sig! 


| Marchese Filippo Ala-Ponzoni faceva educare 400 oncie di' questa semente, 
‘| pel venturo, anno 1858. ne ordinava ‘oncie’maîlle e' duecento. 


i —olgsmom x 
115 3" SE 


Ultimo. definitivo giorno.c 
cessala Ditla T'o22zazaso Hai. 
Porcellane, Cristalli ed oggetti: di 


VENDITA: ALL'INCANTO 
dellacasa Gibello' ton portici 


a Porta ] Nuova;în roftiosSui” 
prindipis delle vie Labate! 


le Saluzzo e viale del Re, del 


redilito di L.26/500 si tapone' 
all'asta pubblica pèr #90/000 
lire. 


L’ incanto ha luogo Giovedì 10 


settembrè 4857, ‘0r611 mattina; nello, ; 
studio: ilel sottoscritto (via Doragrossa, | 


f<[9L 


ni 23). 


D: 


n sucgessivo incanto della lictuiditone! della 
;e Figlio in ogni genere, di Terraglie, 
packfond, via Guardinfanti, R:.3; 


“AVVISO. . 

'in' dipendehzà della” dif e di 
società” ott Signotà MUIRUMRRE seppia Mi- 
ipnoli., già aAmmunciata'nellà GatYerta 
\ Piemontese: n:209) ni sottoseritti:von- 
solidatari della, cessata! Ditta.o Minoli, 
;Caresso, e Gi, continuano; ad esercire 
‘la loro sartoria hello.. stess silocale, 
‘ Sularigolo della via delle i anze e 
via! P'Bogine. GA 


Goa NI” CAROssò, e U. 


D 
da sApifantatifnto: «signorile. di: 114 


Gli aspiranti devono depositare, {.membri, con; ‘acqua in -casa,;al se- 


| ‘prima L: 15,000. 


T fatali sono fissati a giorni 1bisue- 
cessivi per fare l'aumento non minore 
del'‘iacimo ‘ cui sarà deliberata ‘detta 
casa, previo il deposito di L. 20,000. 

V.-Intend.. BENEDETTO OPERTI 
R. Notaio: 


‘CREMA DI TRAMA, testo! 


benefico, dovuto ‘alla dotte investigazioni | 
della celebre fu signora; MA, ha la. maravi- 
gliosa virtà d’ imbiancare la carnagione, ren- 
dere inorbida la pelle, darle del tuono e della 
freschezza } dissipare i bitorzòli e fur. scom- 
parire:l? abbronzimento del sole ed ogni sorta 
di macchie dal viso. — Prezzo fr, 6. 


ROSSO DELLA CORTE, forio 


rabile della carnagione. — Prezzo ifr..6. 
he 
ibeui uso ha per 


ACQUA DIE NINON feto care 


ravvivare e rassodare. le carni, dissipare ‘è 
prevenire le rughe. — Prezzo fr.:6. — Dit 
rigersi a Parigi alla sola madama: Chantal, 
figlia ‘della fu signora MA cui successe, 
tue! Richelieu' «GS, neglì ‘ ammezzati. — 
Unico deposito‘ in Torind' présso 1-UeeIzio 
OENERALE D'ANNUNZI, Via BV. degli Angeli, 
Ni,9. Genova presso BrézzA; Novara presso 
Caccia. 


Una giovane persona” desidera en- 
trare ‘in qualché famiglia’ sì a Torino 
che' in» provincia quale governante ; 
di limgeria. Divigérsi al sig. Mas- 
saro Lorenzo, via Belvedere, n.7. 


| 


condo .piano, viale del Re, (n. 46. 
2°; Altro pure signorile di 10; mem- 
bri,;2 soppalchi nei terrazzo cal piano 
nobile, fin;piazza; Si Carloy m.07, servi- 
bile s-particolanmenité peri Banca "od 
Amministrazione dî società%fàalurigue. 
Dirigersi:perole condizioni e la'vi- 


i) sita «dei duè alloggi ‘în'piazzà cp Carlo, 


ni:T, Lat pese SOT 


‘OLIO POGGI DI LIONE 


Specifico vegele alficaciasimo coni gl accessi, della po- 
Hara, dolòri reumatici, SpIAUCA, nerralg, -lombiggine 
ò IA e RI 


civa ae economia adibiale, e può essere, con 
tutta sicurezza adoperato. ‘dà persone. ‘fiche 
le più dilicate.' Esso è Siperiore'è' tatti quam 
i rilvovatî (firiora aiuttiziati per Sollevare e 
guarire radicalmente le personè (vorpite dalle 
malaltie qui sopra indicate. 1 L'so di questo 
olio è vin, frizioni 5; \collà «prima: frizione di 
due minuti l’ammalato ne risente! subito! un 
grande sollievo. ; 


Prezzo: delle boccette. fs be fr. A 


coll’istruzione sul:-modo di'servitsene. 
Deposito in-Torinòs per da vendita tall’ ia- 
{grosso edyal; minuto; presso » Bonzanixi Dora- 
grossa, 49, Vendesi. pure pressoiifarmac:: 
Torino, Luciano; Genova, Bruzza: Novara, 
Fara; Mortara, Morelli; Asti; Boschiero ; 
Novi, Pacchierotti;. Vigevano noGualini.; 
Piillanza, Franziî Saluzzo, Ferrero ed 
Altisiardi ; “besbollis Berteletti ; | Alessan- 
driù, Garrone ; Pònt-Beanvoisin, Saluce, 


prontamente 
delle loro radici 


Angeli ‘n. 9, 


POMATA, del dott. DUPUYTREN 
pei timenio, dei caneiia artestarne la, caduta 


; colli, Berloletti; Casale,” 


per pre- 
venire lò 


Nel forlificarlì essa fa 


sare la malattia e l'indebblimerto 
« Le sostanze chela compongono 
sono combinate per modo ch’esse concorrono, si-., 
multarieimente alla conservazione € rigenerazione 
dei capelli. —:Prezzo dél' vazoL. 350. -— Depo- 
sito generale alla farmacia Laroze;irue Neuve ‘des 
Polits-Champs, 36, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per la vendita all’ ingrosso: ‘ed ‘al ‘miriuto 
presso Uffizio qs d'Annunzi, via B. V. degli 
oi 

signori farmaciat, , Torino, ‘Bonsanio 


i Meliga 
| Skgala 
rino: — Vendesì pure presso- i ! Avéna 
Bruz- . 
Novara, Caccia; Ver- Riso 


Bava; i Intra, L. Caccia. 


MERCURIALE DI TORINO. 


Merédiò del 5° selteimbre 


Per ettolitro 


Frumento nazion.;;L: 18:05; 18 25) 08 vg ‘20 38 


+» 16 50. 
IONE CAST 
PIG a 
.> 29 05. 


Partenze da Sapigliana 
Ore 7 0%, 10 42.ant. — 6 32,,8:32 pon 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 06, 9 46 ant. — 3.36,7 36 jsm 
Da Bra a CavaLLanmagoieRi 
Partenze da Bra 


Partenze da Forino 1854 > 1.8 


giugno 


) d 4 i ptanti In liquidazione 
-s9/ Ore;6 11, 9.61. 341,7 41 pom. RENDITE Godimento la contanti i 
a n 5 Rea 15, 5.30 Partenze da Cavallermaggiore 184195 (0/0 I; ta pren: dro SUR 
ca afonbraiii Miseria per Genova” sai re: 6.82, A055D anta 4723; 18:28 pon es i ni iii ros tir ot 
Gissi cionon @rei345, ant, 0% f Da Torino 'a Susa 1849 ,5.0/0.4 luglio . ie sl AA 


oieadose bc60; 9 55 ant. 


Ore.4 00. aut. 
Da Genova a Vor 
Partenze da Genova 


Ore 6 40, 9 10, 4 .18-ant. — 2, 4 40,7 55 pom. 


Partenze da Voltri 


Ore ars 810, 10 20 ant. — 1255, 525, 7 08 po». 


Dà Gewova A'PerrepeotMo 
v'Partenze da Ceriova' 


“Ore 8 ant, — 42:30}:7:25:pom. 


Partenze da Pontedeciime 
Ore 8.45 ant. — 4 15 pom. 
Là ALESSANDRIA AB. A ROMA 
È Partenze da Alessandria 


ore 30) 8 47 ant 12/05, 628 pom 


Partenze da Arona 


bre 5 00, 8, 25 ant.— 12 04, 4 40 posa 


Jaco va Monzana a Viervano 
BOH Partenze da Vigevano 


P" Oro 5:25, 9 2 ant. — 12 DO, nti; 


Partenze da Mortara 


@re 650,10 10 ant. — 2 30, 7 b0 pom. 


Ba Tonino a Cunzo 
Partenze da Torino 


ra 6 50, 9 40 ant. — 8;.7 00 pom: 


Partenze da Cuneo 
- Ore 8 59; 9 10 ini. — 
pa Savieniandia SaLvzzo 


3.525) 5 35 pom. 
Partenze da Alessandria per Torini 


5,7 00 pom. 


ore: 6, 8 40/ant=485)'7 25 pom 
Partenze da Susa 

8 ‘40,8 4bant. 2,7 30 po» 

DA Torino a Piizsoto | 

Partenze da Torino 


}j — 
{ il 

Ì re 6 45; 10/20/ant) —:2/25,'6 45) pom fit 

| Partenze dd Pinerolo 

Orè 7108, 10‘40 Qat. L24387 05 pom. 

Ì 


) Ore 7 40 antim. — 430,7 50 pom. 


1853.3 00 41 Tuglio ... 


PONDI BRIFATI Azion 
Ced. Città di Torino 40/0. 

Obb. 40/0 (n.az.) 
— 5 500/04 gèn. 
» Città di Genova”. 


14 
| 


Società ind. agr. sarda . _ 
mmRoViaWIrtoRiO EXINERLE | Pressione gle ri 
i dA SI-INNOCENT A SAINT-JRAN DE MAVRIEKNE | Cassa com. ed ind. (n. em.) — — 293. 30 7bre! 
| Partenze da St-Innocent | Id. (liber). —..— ti 
| Ore 5 16, 9, {4 50.ant.— 210,5 50,825, 10.50p | Casei sconto (A oo) 2 — br ato 
Ì Partenze da Scint-Jean de Maurienne d (liber) = °—- "SEARS TE 
| Ore 4 55, 10 10 antim. — 6 48. pom. ‘ Ferrodi Novara 1 luglidi | — (LL UM 
Da Tonino a Novana PER VERCELLI Ferr.idi Pinerolo 4luglio : —. — Risa ih 
Partenze da Torino per, Novara — di.Susa 4 luglio... + (+ ss Laval 
|‘ 0r05 20,7 S0aai 430,5 46,5 10 pom — da Aless. a Stradella —.; — AT 
pRertangi de itveca ner Meri CORSO. NORMALE: —- Gabi 
Dre ant, — 2 pom : vi 
DA VERCELLI A, VALENZA Pers brovi vm Per _ mesi 
“Partenze da Vercelli Augusta. . 56 sa) 
o Ore 7 B8.ant.— 4 20, 7 40 pomerid. [prenentizio 108 sul Meno SE ei 
pilo da ; one 801. 
Partenze du Valenza Ì 
Ore:9:16antim.:1— 142 50,7 /40‘pom. i Londra 25 22412, 24.92 ni b 
> DA BiebLa'a Sannita” ‘Parigi =“ 99 80 98 80! 
‘Partenze ‘da Biella ‘Torino sconto . T ; 
Ore 6'antima. — 248, 3 50 pom. "i Genovacbesnto i 5! 
Partenze da Santhià cri 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


9 
Doppia ‘da RIO 
> di Savoia. 


CAMERA DI COMMERCIO'E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO 
itollottino ufficiale dei cersì accertati dagli agenti di cambio e/sonsali 
GorsovavitemTIcO -L Torino; 7 settembre 4857. 
FONDI PUBBLICI. ' 


‘Contr. Wella mattina. 


In contanti ailiguidazione 
srsse TR ATAF 
90. — ii ii sooisgi 
1190-78 ee] 
90-20 — —. “oil 


I iI8Ù PIA) 
DIIATI 


x A 


